VERBALE DI ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI DEL GIORNO  21 APRILE 2007.

Con inizio alle ore 10 del giorno 21 Aprile dell’anno 2007 in San Giacomo di Veglia, presso la Sede Sociale, si riunisce, l’Assemblea Generale  dei Soci della Cantina Sociale Cooperativa Agricola di Vittorio Veneto, debitamente convocata a termini di Statuto Sociale, per trattare i seguenti argomenti: 

1) Stato dei lavori di ristrutturazione della Cantina;

2) Programmazione vendemmia 2007;

3) Prospettive future;

 4) Varie ed eventuali.

Presiede l’Assemblea il Presidente del Consiglio di Amministrazione,  Signor Zanette Stefano, il quale, constatata la presenza di 186 Soci  su 1.037 iscritti  (il cui elenco sottoscritto dal segretario si trova in allegato agli atti assembleari della cooperativa), dei componenti del Consiglio di Amministrazione Signori Altoè Sergio, Barzotto Camillo, Borsoi Renato,  Chies Fabio, Da Ruos Carlo, Dal Cin Luciano, Dan Elia, De Luca Bortolo, Doro Massimo, Gava Carlo, Giacuzzo Guido, Nadal Ermenegildo, Talamini Lino,  e dei Sindaci  effettivi sig. Conte Rag. Ettore e sig. Zanon Dott. Giovanni dichiara valida la seduta.

Dopo aver salutato i Soci presenti, il Presidente propone all’Assemblea la nomina del Signor Lauro Pagot, Direttore della Cantina, quale segretario per la redazione del verbale. I presenti all’unanimità approvano. Il Presidente  dà lettura di una breve relazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione, che qui riportiamo integralmente:

“Signori Soci,

ci ritroviamo oggi riuniti in  assemblea allo scopo di rendere noto a tutti i risultati dell’ultima vendemmia per poter evidenziare le problematiche emerse, valutarne le cause, proporre eventuali correttivi ed illustrare lo stato dei lavori di ristrutturazione della Cantina da tempo programmati.

La vendemmia 2006 è cominciata il 28 agosto e si è ultimata dopo 35 giorni. Nella vendemmia 2005 le giornate di conferimento erano state 38. L’uva incantinata nell’ultima vendemmia è stata di ql. 167.725,30 di bianca e ql. 25.684,67 di nera, per un totale di ql. 193.409,97, contro il ql. 181.916,50 della vendemmia 2005; l’incremento è dato dalla varietà prosecco che è passata da ql 130.094,90 della vendemmia 2005 a ql. 142.585,00. Il conferimento massimo giornaliero è stato di ql. 25.812,40.

A nostro parere i primi risultati positivi che possono giustificare il 1° stralcio dei lavori di ristrutturazione programmati si evidenziano dai numeri citati sopra, abbiamo infatti raccolto più uva in minor tempo, 35 giorni contro i 38, e incantinato in 5 giorni quasi il 47% dell’uva bianca totale, contro il 42% della vendemmia 2005. La vendemmia 2006 ha visto ridursi il tempo di attesa, da parte dei Soci, per poter conferire, nonché la chiusura della Cantina che è passata da 2 giorni a 1   per poter ultimare le lavorazioni di ben 25.812,40 ql. di uva conferiti durante la giornata precedente. 

La ristrutturazione del reparto di pigiatura e vinificazione sta continuando e, salvo cause di forza maggiore, con la vendemmia 2007 saranno evidenti i risultati degli investimenti attuati ultimamente che ci permetteranno di sopportare, senza difficoltà particolari, conferimenti pari a circa 18.000 ql di uva al giorno. A partire da questa vendemmia saranno potenziate tutte le sei linee di pigiatura, potremmo usufruire di ben 12 presse a polmone e sarà aumentata ancora la capacità fermentativa e di stoccaggio con l’installazione di altri 7 serbatoi in acciaio inox che permetteranno di gestire in maniera razionale la fermentazione dei mosti e lo stoccaggio temporaneo del pigiato. L’impegno finanziario è sicuramente notevole, contiamo di poter usufruire parzialmente delle risorse messe a disposizione dal PSR 2007/2013 di prossima pubblicazione e di accedere ad un credito di lungo termine. Per la vendemmia 2008 inoltre verrà realizzato un’ulteriore linea di pigiatura e prevediamo di installare altri 8 serbatoi di fermentazione per una capacità di circa 10.000 Hl.

Nonostante tutto questo bisognerà valutare attentamente e serenamente, com’è previsto dall’art. 1 del regolamento interno, una programmazione dei singoli conferimenti dell’uva dei Soci, allo scopo di poter gestire al meglio il difficile periodo della vinificazione.

La regolamentazione dei conferimenti non deve essere vista come un’imposizione della Cantina nei confronti dei Soci, ma come una collaborazione dei Soci nei confronti della Cooperativa, che, sottolineiamo, è dei Soci.

Con la programmazione dei conferimenti ci sarebbero diversi vantaggi. Riuscendo a lavorare al  meglio, come insegna la tecnica enologica, il prodotto che con impegno e professionalità hanno ottenuto i Soci, verrebbero esaltate positivamente le caratteristiche dell’uva al momento della trasformazione in vino con ritorni  di carattere economico e di immagine della Cooperativa.

Regolamentando i conferimenti per giorno a fasce orarie inoltre verrebbero ridotte notevolmente le soste di attesa riuscendo ad ottimizzare la resa degli impianti, la gestione delle risorse umane, l’intralcio alla viabilità e l’inquinamento acustico negli orari notturni.

Il mercato all’ingrosso dei vini bianchi della vendemmia 2006 in generale ha aperto le contrattazioni  segnando un rialzo che mediamente si aggirava attorno al 10% rimanendo stabile fino a dicembre/gennaio. Da gennaio 2007 sull’onda dei controlli degli enti preposti che hanno fermato un mercato di vini denominati come Doc o Igt ma che potevano fregiarsi solamente della denominazione di vini da tavola è sorta una situazione di speculazione messa in atto da qualche commerciante che ha fatto lievitare, fortunatamente su quantitativi esitati molto limitati, i prezzi di alcuni vini bianchi Doc e Igt, prezzi che sin da subito il mercato dell’imbottigliato non ha accettato. Questa è la dimostrazione che per poter stare sul mercato bisogna proporre vini di qualità al giusto prezzo. I vini rossi invece continuano a dibattersi in un mercato poco interessante.

Da segnalare inoltre che per alcune varietà, Pinot Grigio, Prosecco Doc e Igt i prezzi dei vini sono passati da valori ettogrado a litro, imponendo la gradazione alcolica minima e di conseguenza avvalorando la teoria che il contenuto in alcool non è l’unico parametro da prendere in considerazione per formulare una corretta valutazione, ma allo scopo concorrono anche il contenuto di acido malico, il valore di ph, catechine, leucontociani, ecc., di conseguenza consigliamo i nostri Soci che per valutare il momento ottimale di vendemmia di considerare anche questi valori oltre al contenuto zuccherino. Sempre per l’obbiettivo qualitativo e sanitario si rende necessario durante il conferimento procedere a campionature casuali del prodotto conferito dai Soci, per valutarne il contenuto di alcuni residui di antiparassitari e l’eventuale presenza di prodotti non autorizzati allo scopo di garantire il Cliente ed il consumatore finale sulla genuinità dei nostri prodotti.”

Terminata la lettura, si apre un vivace dibattito sugli argomenti trattati nella relazione.

Prende la parola il socio Dell’Antonia Francesco, che si dichiara favorevole alla programmazione della vendemmia, regolamentando la quantità massima  giornaliera conferibile, se questo porterà dei benefici ai Soci anche se evidenzia le difficoltà per i soci che vendemmiano manualmente di riuscire a rispettare le prenotazioni. Ritiene inoltre che non ci sia un’adeguata informazione tra il Consiglio di Amministrazione e la base sociale, allo scopo sarebbero utili ed auspicabili le riunioni zonali. Per quanto riguarda la possibilità di entrare nel mercato dell’imbottigliato da parte della nostra Cooperativa, ritiene che il periodo migliore sia ormai passato.

Il Presidente risponde ribadendo che sicuramente la scelta di programmare la vendemmia con le prenotazioni è una decisione che comporta non pochi rischi, ma ritiene sia  l’unica strada percorribile per riuscire ad effettuare una vendemmia soddisfacente per tutti, per ottenere un prodotto di qualità. Ribadisce comunque che il buon esito della programmazione sarà possibile solo con la collaborazione di tutti i Soci.   In riferimento alla possibilità di  entrare nel mercato dell’imbottigliato, questa scelta verrà eventualmente fatta appoggiandosi a realtà già esistenti,  valutando  attentamente   i costi non indifferenti che questa comporterà.

Prende la parola il socio Gava Mario, che si dichiara contento per il fatto che finalmente viene fatta un’assemblea informativa che lui richiede da tempo, visto che gli argomenti da discutere sono sempre tanti,  e un unico incontro annuale non è sufficiente. Sollecita il Consiglio a rendere partecipe l’assemblea ai problemi della Cooperativa, per raccogliere suggerimenti dai Soci e coinvolgerli maggiormente nelle decisioni del Consiglio, soprattutto in merito ai grossi investimenti che vengono effettuati.  Lamenta una gestione personalizzata del Consiglio di Amministrazione, riferendosi al rinnovo delle cariche da effettuarsi con la prossima assemblea, chiede che vengano raccolti i nomi dei Soci che si rendono disponibili per ricoprire il ruolo di consigliere, e che le votazioni vengano effettuate con le schede, abbandonando il criterio dell’alzata di mano. Chiede inoltre di sapere da chi e come vengono stabiliti i prezzi di vendita del vino, e i prezzi di liquidazione delle uve.  Il socio consegna una richiesta scritta di quanto chiesto verbalmente, e consegna inoltre una nota scritta da un’altro Socio, il sig. Da Rodda Walter,  che chiede informazione in merito a consigli tecnici per la gestione dei vigneti, quali strumenti vengono messi a disposizione dei Soci da parte della cantina.

Risponde quindi il Presidente, ribadendo che il tecnico è a disposizione di tutti soci della Cooperativa. Per quanto riguarda il rinnovo delle cariche sociali, il Presidente informa che nulla vieta  ai soci di presentare delle candidature, e altrettanto può fare il Consiglio di Amministrazione, soprattutto per dare una continuità alla gestione della Cooperativa. Per le modalità con cui si svolgono le votazioni,  in passato si è votato per alzata di mano su richiesta dei soci presenti all’assemblea, è sempre l’assemblea che è sovrana, quindi anche per il prossimo rinnovo delle cariche sociali, si seguiranno  le richieste dell’assemblea. 

In merito ai prezzi di vendita del vino, il Presidente ribadisce che il Consiglio di Amministrazione ha piena fiducia e dà ampio mandato al Direttore della Cantina, di trattare direttamente con i clienti e di stipulare i contratti di vendita, tale scelta ha sempre portato risultati positivi. Infine, il prezzo di liquidazione delle uve ai Soci viene determinato in base al prezzo di vendita del relativo vino, rapportato poi ai quintali di uva conferiti in cantina ed alle caratteristiche sei singoli conferimenti.

Prende la parola il socio De Cal Giampaolo, che considera giusta una programmazione della vendemmia, ma chiede una collaborazione ed una responsabilità maggiore da parte del tecnico della cantina, per sapere il periodo ottimale nel quale effettuare al vendemmia. Il Presidente risponde ricordando che il sistema migliore per stabilire il periodo ottimale per la vendemmia è quello di effettuare un campione di uva e portarlo ad analizzare in cantina.

Prende la parola il socio Livieri Alessandro, facendo notare all’assemblea come è cambiato il territorio che ci circonda in questi ultimi anni, dove i vigneti sono diventati ormai la coltura dominante. Questo non sarebbe stato possibile senza una realtà come la nostra Cantina, i cui risultati sono ben al di sopra delle altre cooperative presenti nel territorio. Bisogna quindi  dare atto che il lavoro svolto dal Consiglio di Amministrazione in questi anni, e la gestione delle persone che lavorano all’interno della Cooperativa sono senz’altro positivi.

Prende la parola il socio De Martin Antonio, che si dichiara perplesso relativamente alla programmazione della vendemmia, di difficile gestione soprattutto per chi vendemmia manualmente, ed espone alcuni consigli su come realizzare tale programmazione.

Risponde il Presidente, che con esempi pratici, analizza una serie di situazioni che si potrebbero creare durante la programmazione, ribadendo infine che tale sistema potrà essere attuato solo con la collaborazione di tutti i Soci.

Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola, il Presidente dichiara conclusa l’Assemblea alle ore 12.30.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE      

